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APPRENDIMENTO  
 

LE TEORIE SULL’APPRENDIMENTO 

 
Sono state sviluppate inizialmente da studiosi della 
Scuola Comportamentista. 
 

 è Si è studiato dunque l’apprendimento partendo dal 
 presupposto che il comportamento umano si basi 
 fondamentalmente sull’associazione stimolo-risposta. 

 

 
In seguito, con il passaggio all’approccio cognitivo e il recupero 
della prospettiva biologica, sono state riviste le leggi che 
regolano l’apprendimento umano e sono state formulate nuove 
ipotesi sulle basi dell’apprendimento complesso. 
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PROSPETTIVA COMPORTAMENTALE 
Il comportamento è un’insieme di risposte strutturate in seguito 

all’esposizione a stimoli ambientali (paradigma S – R) 

PROSPETTIVA COGNITIVA 
Il punto cruciale dell’apprendimento è l’abilità di un 

organismo di rappresentarsi mentalmente 
gli aspetti del mondo e di operare 
su tali rappresentazioni mentali.  

APPRENDIMENTO  
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APPRENDIMENTO  
 

Un cambiamento del comportamento 
relativamente permanente 

che si verifica in risposta all’esperienza. 

DEFINIZIONE 

Relativamente permanente: 
Ciò che è stato appreso 
(ovvero qualunque comportamento che sia frutto di apprendimento) 
per quanto stabile,  
è sempre, almeno in parte, modificabile. 
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APPRENDIMENTO  
 

DEFINIZIONE 

Non sono inclusi i cambiamenti dovuti: 
 
-  Alla maturazione dell’organismo (crescita e sviluppo) 
-  Al deterioramento dell’organismo (invecchiamento) 
-  A condizioni temporanee dell’organismo 

   (es. fatica, assunzione sostanze, …) 
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APPRENDIMENTO  
 

TIPI PRINCIPALI 

APPRENDIMENTO ASSOCIATIVO (= relazione tra eventi): 
•  Condizionamento Classico (o associativo propriamente detto) 

 è basato sull’associazione di stimoli 
•  Condizionamento Operante (o strumentale)  

 è basato sull’associazione stimolo-risposta-conseguenze 
•  Apprendimento Complesso 

 è basato su rappresentazioni mentali più complesse   
 che non le semplici associazioni. 

APPRENDIMENTO NON ASSOCIATIVO (= 1 solo stimolo): 
•  Abituazione (o assuefazione) 
•  Sensibilizzazione 
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APPRENDIMENTO  
 

ALTRE FORME 

•  IMPRINTING 
 (base innata + esperienza ambientale) 

 
•  MODELLAMENTO 

 (Modeling: apprendimento tramite osservazione) 
 
•  IMITAZIONE 

 (osservazione + pratica) 
 
•  APPRENDIMENTO VICARIO 

 (condizionamento per esperienza indiretta) 
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APPRENDIMENTO  
 

TIPI PRINCIPALI 

1. APPRENDIMENTO NON ASSOCIATIVO 
 

Relativo a un singolo stimolo. 
 

-  Abituazione = 
riduzione di una risposta comportamentale in seguito all’esposizione 
ad uno stimolo innocuo 
 

-  Sensibilizzazione = 
aumento di una risposta comportamentale in seguito all’esposizione 
ad uno stimolo intenso (nocivo o minaccioso) 

Sono abitualmente di breve durata (permangono minuti/ore). 
La reiterazione dello stimolo ne aumenta la durata. 
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Apprendimento non associativo in Aplysia 



Presenta un riflesso simile a quello del soffio sull'occhio nell'uomo 
 
 - (a) prima della stimolazione meccanica del sifone, la branchia è estesa 
 
 - (b) se si spruzza l'acqua sul sifone, la branchia si ritrae con forza  

(riflesso di ritrazione della branchia) 
 

La ritrazione della branchia è mediata da un semplice circuito, che coinvolge i neuroni 
sensoriali (NS)  del sifone che formano contatti sinaptici eccitatori con i motoneuroni 
(MN) della branchia. 

(a) (b) 
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è Dopo 10 stimolazioni del sifone, l'intensità di ritrazione della branchia è minima. La 
risposta è andata soggetta ad abituazione. L'abituazione è mediata dalla riduzione del 
rilascio di neurotrasmettitore presinaptico, nella sinapsi NS-MT 
 
è Il cambiamento è a livello pre-sinaptico 
 
è  Questo sembra essere legato ad una ridotta efficienza dei canali voltaggio 
dipendenti per il Calcio con il progredire delle stimolazioni. 

(riflesso di ritrazione della branchia) 
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La sensibilizzazione del riflesso di ritrazione della branchia 
 
è Un breve shock elettrico sul capo dell'Aplysia causa un forte riflesso di 
ritrazione 
 
è Anche in questo caso la base del riflesso è una modificazione del rilascio 
di NT presso la terminazione del nervo sensoriale  
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APPRENDIMENTO  
 

TIPI PRINCIPALI 

2. APPRENDIMENTO ASSOCIATIVO 
 
Basato su associazioni di stimoli (relazione tra eventi) 
 

-  Condizionamento Classico (Pavlov) 
 Stimolo + Stimolo = Risposta 

-  Condizionamento Operante (Thorndike - Skinner) 
 Risposta + Conseguenza della risposta = r Risposta 
 Apprendimento per “Tentativi ed Errori” 
 Conseguenza della risposta = Rinforzi (Premi e Punizioni) 

-  Modellamento per approssimazioni successive (Shaping) (Breland) 
- Apprendimento Complesso 

 Basato su Rappresentazioni e Operazioni Mentali Complesse 
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 1.  Abituazione (Assuefazione) 
 2. Condizionamento classico 
 3. Condizionamento operante 
                          Shaping 
 4. Apprendimento complesso 

PARADIGMI  DI APPRENDIMENTO: 

APPRENDIMENTO  
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F Sia il condizionamento classico che quello 
   operante implicano la formazione di 
   associazioni  cioè l’individuo impara che 
   certi eventi sono connessi fra di loro. 

F  L’apprendimento complesso comporta 
   qualcosa di più del formarsi di associazioni 
   ma vengono considerati anche gli aspetti 
   cognitivi (strategie, regole, ecc.). 

APPRENDIMENTO  

PARADIGMI  DI APPRENDIMENTO: 
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1. Assuefazione 

PARADIGMI  DI 
APPRENDIMENTO 
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E’ la forma più semplice di apprendimento. 
Consiste nell’imparare ad ignorare uno stimolo 
divenuto familiare e che non comporta gravi 
conseguenze. 
Comporta una riduzione della risposta 
comportamentale. 
 

Esempio: 
Ø   Rumori di fondo. 

PARADIGMI  DI 
APPRENDIMENTO 

1. Assuefazione 
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 Uno stimolo che ripetutamente ne anticipa un altro 
diventa capace, anche da solo, di evocare 
automaticamente la risposta comportamentale legata, di 
norma, al secondo stimolo.   

PARADIGMI  DI 
APPRENDIMENTO 

2. CONDIZIONAMENTO CLASSICO (Pavlov) 

L’organismo apprende che ad un evento ne segue un altro. 
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 Gli esperimenti di Pavlov 
 

Cibo  

 (SI) 
Salivazione 

(RI) 

Luce 
(SN) No salivazione 

CONDIZIONAMENTO 
CLASSICO 

Stimolo 
Incondizionato 

Risposta 
Incondizionata 

Stimolo Neutro 
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A 
S 
S 
O 
C 
I 
A 
Z 
I 
O 
N 
E 

Luce (SN) 
+ 

Cibo (SI)  

Prova 

Salivazione  

Stadio di acquisizione 

Contiguità 
temporale 

CONDIZIONAMENTO 
CLASSICO 

 Gli esperimenti di Pavlov 
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X 

Luce 
(SC) 

Salivazione 
(RC) 

Condizionamento 

CONDIZIONAMENTO 
CLASSICO 

Stimolo 
Condizionato 

Risposta 
Condizionata 

 Gli esperimenti di Pavlov 
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Stimolo Incondizionato (SI) = Uno stimolo che elicita automaticamente una 
risposta, generalmente attraverso un riflesso, senza un precedente 
condizionamento 
 
 
Risposta Incondizionata (RI) = La risposta fornita originariamente allo 
stimolo incondizionato, utilizzata come base per stabilire una risposta 
condizionata a uno stimolo precedentemente neutro 
 
 
Stimolo Condizionato (SC) = Uno stimolo precedentemente neutro, che 
arriva ad elicitare una risposta condizionata, tramite l'associazione con uno 
stimolo incondizionato 
 
 
Risposta Condizionata (RC) = La risposta appresa o acquisita a uno stimolo 
che, originariamente, non la evocava (cioè allo stimolo condizionato) 

Gli esperimenti di Pavlov 
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Luce (SN) 
+ 

Salivazione 
Cibo (SI)  X X 

Estinzione 
X 

CONDIZIONAMENTO 
CLASSICO 

 Gli esperimenti di Pavlov 
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 Se non viene rinforzata l’associazione 
con lo stimolo incondizionato (SN+SI) 
la risposta  condizionata (RC) 
diminuisce gradualmente. 

CONDIZIONAMENTO 
CLASSICO 

Estinzione 
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X 

Luce 
(SC) 

+ 
Suono 
(SN) 

Salivazione 
(RC) 

CONDIZIONAMENTO 
CLASSICO 

 Gli esperimenti di Pavlov 
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X 

X 

Suono 
(SC) 

Salivazione 
(RC) 

Condizionamento di secondo livello 

CONDIZIONAMENTO 
CLASSICO 

 Gli esperimenti di Pavlov 
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Condizionamento di secondo livello 
  Lo SI è un elemento biologicamente rilevante (il cibo). 

 
  Tuttavia altri stimoli possono assumere la capacità di agire come SI, 
  se abbinati costantemente ad uno SI biologicamente rilevante 

 
  Luce (SN) + Cibo (SI) è Salivazione (RC) 
  Luce (SC) è Salivazione (RC) 

 
  Una volta che il cane è condizionato, la luce acquista la capacità di agire 
  come stimolo incondizionato (SI). 

 
  Il suono da solo finirà per sollecitare una risposta condizionata (RC), anche 
  se non è stato mai abbinato con il cibo. 

 
   Uno SC produce una RC, pur non essendo mai stato abbinato ad uno SI 

 
  Tutto ciò che è necessario, affinchè avvenga il condizionamento, è 

l'abbinamento di uno stimolo con un altro, purchè uno di questi sia stato in 
precedenza abbinato con un evento biologicamente significativo. 
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X 

X 

Suono 
SC 

Salivazione 
RC 

Generalizzazione 

CONDIZIONAMENTO 
CLASSICO 

 Gli esperimenti di Pavlov 
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 Quando una risposta condizionata 
viene associata con un particolare 
stimolo, altri stimoli similari 
evocheranno la medesima risposta. 

CONDIZIONAMENTO 
CLASSICO 

Generalizzazione 
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X 

X 

Suono 
SC 

NO 
Salivazione 

RC 

Discriminazione 

CONDIZIONAMENTO 
CLASSICO 

 Gli esperimenti di Pavlov 
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 Quando una risposta condizionata 
viene associata con un particolare 
stimolo, altri stimoli differenti 
non evocheranno la medesima 
risposta. 

CONDIZIONAMENTO 
CLASSICO 

Discriminazione 
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§  paure condizionate 
§  reazioni alla chemioterapia 
§  placebo e uso dei farmaci 

CONDIZIONAMENTO 
CLASSICO 

Esempi: 
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La personalità si configura come la risultante 
di abitudini e di capacità apprese nel corso 
di successivi adattamenti alle circostanze  
esterne per cui anche disposizioni profonde  
e durevoli risultano da ultimo definibili in  
termini di stimoli e associazioni.   

CONDIZIONAMENTO 
CLASSICO 

Conclusioni 
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Il condizionamento operante (o strumentale)  
evidenzia in che modo l’individuo apprende  
comportamenti nuovi.  
 
Le risposte non sono automaticamente evocate 
nell’organismo dallo stimolo ma vengono 
emesse spontaneamente e si stabilizzano in 
quanto rinforzate dalla ricompensa (premio) o 
dalla presentazione di uno stimolo aversivo (punizione).   

PARADIGMI  DI 
APPRENDIMENTO 

3. CONDIZIONAMENTO OPERANTE 
 o STRUMENTALE (Thorndike / Skinner) 
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L’organismo apprende che la sua risposta 
 comportamentale avrà determinate conseguenze e  

la probabilità che tale comportamento venga ripetuto 
dipende dalle sue conseguenze. 

 

N.B.  
I comportamenti operanti non sono influenzati  
dagli stimoli che li precedono ma da quelli  
che li seguono. 

PARADIGMI  DI 
APPRENDIMENTO 

3. CONDIZIONAMENTO OPERANTE 
 o STRUMENTALE  (Thorndike / Skinner) 
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 Da un insieme di risposte emesse per caso 
 (tentativi ed errori) 
 si selezionano quelle 
 che provocano conseguenze positive 

   (sopravvivenza delle risposte più adattive). 
 

         Thorndike (1898) 

CONDIZIONAMENTO 
OPERANTE 

Legge dell’effetto: 
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Skinner-box 

CONDIZIONAMENTO 
OPERANTE 

 Gli esperimenti di Skinner 
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 La probabilità che venga emessa una risposta 
dipende dalle sue conseguenze ambientali. 

 E’ possibile “manipolare” le risposte emesse 
facendole seguire da conseguenze positive 
(premi o rinforzi) o negative (punizioni). 

 

 La conseguenza ambientale che 
aumenta la probabilità di un 

comportamento è detta RINFORZO 

CONDIZIONAMENTO 
OPERANTE 

 Gli esperimenti di Skinner 
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Rinforzo positivo: somministrazione di uno stimolo piacevole o 
“appetitivo” a seguito di una risposta comportamentale.  

Rinforzo negativo : eliminazione di uno stimolo spiacevole o 
aversivo (lett. = che allontana) a seguito di una risposta 
comportamentale. 

Punizione: presentazione di uno stimolo aversivo a seguito di una 
risposta comportamentale. 

------------------------ 
I RINFORZI hanno l’effetto di aumentare la frequenza di 

comparsa della risposta comportamentale rendendola 
predominante sulle altre. 

LE PUNIZIONI hanno l’effetto di inibire la comparsa della 
risposta. 

CONDIZIONAMENTO 
OPERANTE 

 Rinforzi e Punizioni 
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 Si scompongono comportamenti complessi in sequenze di 
 azioni (variazioni di risposta) e si rinforzano soltanto le 
variazioni di risposta che vanno nella direzione desiderata. 

PARADIGMI DERIVATI DAL 
CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

Shaping = Modellamento per approssimazioni successive 
             (Breland)  

Attraverso un graduale “modellamento” è possibile fare 
apprendere un comportamento nuovo attraverso un rinforzo 
graduale di ognuna delle azioni che lo compongono. 
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 Stimoli negativi o dissuasivi vengono usati per 
indebolire una risposta comportamentale 
preesistente oppure per apprenderne una nuova. 

 

 Esempi: 
 - Effetti della punizione; 
 - Apprendimento di risposte di fuga o evitamento. 

 
 N.B. 
 Molti svantaggi (es. conseguenze poco prevedibili) 

PARADIGMI DERIVATI DAL 
CONDIZIONAMENTO OPERANTE 

Condizionamento aversivo 
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Attraverso l’analisi funzionale del comportamento, 
Skinner mira a definire dettagliatamente le relazioni 

che si vengono a stabilire tra stimoli e risposte. 
 

 L’attenzione è rivolta a come la pressione selettiva dell’ambiente 
può agire attraverso gli effetti che si associano alle risposte 
spontanee dell’organismo. 

 
 La concezione dell’uomo è quella di un organismo operante 
 in un ambiente esterno dal quale è interamente controllato 
 attraverso le conseguenze che si associano alle sue azioni.  

CONDIZIONAMENTO 
OPERANTE 

 Risvolti sull’essere umano 
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 Le persone si comportano nei modi che hanno probabilità di 
produrre rinforzi e le differenze individuali di comportamento 
risultano, in parte, dalle differenze nei tipi di apprendimento 
che un individuo fa nel corso della crescita. 

 

Ma, in realtà, una persona acquisisce molte risposte senza  
un rinforzo diretto, osservando le azioni di altri e  

valutando le conseguenze di tali azioni  
(apprendimento sociale per osservazione).  

CONDIZIONAMENTO 
OPERANTE 

Risvolti sull’essere umano: i limiti del modello 
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 I fattori cognitivi giocano un ruolo 
 fondamentale nel condizionamento: 
 una risposta operante viene condizionata 
 solo quando l’organismo interpreta il 
 rinforzo come controllato dalla sua 
 risposta, cioè l’organismo percepisce 
 una connessione tra risposte e rinforzo. 

PARADIGMI DI 
APPRENDIMENTO 

 Fattori cognitivi 
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 Secondo la prospettiva cognitiva il punto cruciale 
dell’apprendimento è insito nell’abilità dell’organismo 
di rappresentarsi mentalmente gli aspetti del mondo 
e di operare poi su queste rappresentazioni mentali  
piuttosto che direttamente sul mondo.   

PARADIGMI DI 
APPRENDIMENTO 

 Prospettiva cognitiva 
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Nell’apprendimento complesso: 
Ø   le rappresentazioni mentali utilizzate sono più complesse 

 delle semplici associazioni tra stimoli ed eventi implicate 
 nell’apprendimento associativo. 

  ES. mappe mentali, concetti astratti, ecc. 
 

Ø   Le operazioni mentali sono più complesse delle semplici 
 operazioni associative 

  ES. strategia mentale di problem solving, operazioni 
 astratte, processi di decision making, ecc . 

PARADIGMI DI 
APPRENDIMENTO 

APPRENDIMENTO COMPLESSO 
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Studi sperimentali dimostrano che gli esseri 
viventi possono sviluppare: 
 
F mappe cognitive dell’ambiente; 
F concetti astratti come quello di causa; 
F soluzione di problemi e generalizzazione 
     delle soluzioni (“insight”).  

APPRENDIMENTO COMPLESSO 

PARADIGMI DI 
APPRENDIMENTO 
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GLI STUDI: 
 

l  Mappe Mentali o Cognitive (Tolman) 
 Rappresentazioni mentali di relazioni spaziali 

l  Concetti astratti (Premack) 
 Forme-colori / Significati concreti e astratti / Nessi di causa 

l  Insight o Intuizione (Koehler) 
 Problem Solving / Strategia / Tentativo mentale di prova ed errore 
 Immediatezza – Riutilizzo – Trasferibilità 

l  Credenze preesistenti (o PRE-GIUDIZI) (Chapman) 
 Associazioni spurie = relazioni inesistenti ma plausibili 

APPRENDIMENTO COMPLESSO 

PARADIGMI DI 
APPRENDIMENTO 
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La soluzione di un problema è improvvisa e non il 
risultato di una pratica graduale per prove ed 
errori. 

La soluzione può essere riutilizzata una volta 
scoperta e trasferita ad altre situazioni. 

APPRENDIMENTO COMPLESSO 

Apprendimento per “insight” (intuizione) 
          (Koehler) 
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Gli esperimenti di Koehler   

APPRENDIMENTO PER 
“INSIGHT” 
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L’animale modifica il suo comportamento bruscamente 
e trova la soluzione del problema improvvisamente,  

 
ovvero quando riesce a strutturare in modo diverso gli 

elementi del campo fenomenico.  

APPRENDIMENTO PER 
“INSIGHT” 

Gli esperimenti di Koehler   
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Il lavoro di Kohler suggerisce che l’apprendimento 
complesso spesso implica due fasi: 

 

1. “problem-solving”; 
 2. memorizzazione della soluzione e recupero 
  ogni volta che si presenta una situazione con un 

 problema simile. 

APPRENDIMENTO COMPLESSO 

Apprendimento per “insight” (intuizione) 
          (Koehler) 
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 Modalità innata di apprendimento dell’oggetto 
biologico (figura materna) su cui si fissa un 
determinato modello di comportamento istintivo 
(risposta di inseguimento). 

ALTRE FORME DI 
APPRENDIMENTO 

“Imprinting”  (Konrad Lorenz) 

Lett. = “Stampare dentro”/ “Imprimere”   
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ALTRE FORME DI 
APPRENDIMENTO 

Konrad Lorenz 

“Imprinting” 
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 1.  Irreversibilità 
 2.  Periodo sensibile 
 3.  Breve periodo di esposizione 
 4.  Esposizione passiva verso l’oggetto 
 5.  Non richiede stimoli di rinforzo   

ALTRE FORME DI 
APPRENDIMENTO 

Caratteristiche dell’ Imprinting 
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F Lo studio dell’apprendimento comporta  un’integrazione tra 
diverse prospettive: biologica, comportamentale, cognitiva. 

F Non esiste un unico gruppo di leggi che regolano 
l’apprendimento in tutte le situazioni e per tutti gli organismi. 

In sintesi: 

APPRENDIMENTO  

F Il concetto di rinforzo esterno si rivela essenziale ma 
l’apprendimento sociale si basa non tanto su un rinforzo 
direttamente sperimentato dal soggetto quanto sul tipo  

     di elaborazione mentale che egli attiva in seguito alle conseguenze 
che si associano alla condotta propria e altrui. 
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F Gli elementi e le fonti di rinforzo variano e contano 
differentemente in rapporto ai significati che essi assumono 
nell’esperienza del soggetto, ovvero in rapporto a mete 

    (fattori incentivanti, motivazioni), aspettative e direzioni delle 
condotte. 

APPRENDIMENTO  

In sintesi: 

 F Gli incentivi sono ciò cui mira un comportamento motivato e, una 
volta raggiunti, sono particolarmente gratificanti.  

  F Gran parte degli incentivi è fissata dall’apprendimento. 
  F Gli stati motivazionali attivano e dirigono il nostro 

 comportamento. 
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